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Ieri sera abbiamo mangiato pesci Findus con riso e insalata di cornetti e 

macedonia di frutta. Dopo siamo andati a guardare un film che parlava di 

egoismo. Siamo andati a letto e abbiamo fatto gli sciocchi. Alla fine ci siamo 

addormentati.  

Stamattina ci siamo svegliati presto e alcuni hanno svegliato chi dormiva. A 

colazione abbiamo mangiato come al solito, ci siamo cambiati e abbiamo 

tolto le federe dei cuscini e delle coperte e anche il lenzuolo giallo dal 

materasso. Abbiamo portato le valigie fatte nell’atrio.  

Siamo andati a metterci la tuta e la giacca e siamo tornati nel salone prima di 

andare a Campra. I maestri erano un po’ arrabbiati perché non abbiamo 

collaborato nel rimettere a posto le stanze e i locali.  

Abbiamo preso il bus e siamo andati sulle piste. Abbiamo messo gli sci e 

abbiamo fatto un bel riscaldamento con il signor Cipolla.  

 

 
 

Poi siamo andati sul piano e abbiamo fatto la gara sprint di sci di fondo divisi 

per genere: prima le femmine e poi i maschi.  

 

 
 



 
 

Dopo la gara siamo tornati al ristorante e abbiamo cercato di fare la danza 

dei pinguini, ma nessuno collaborava e quindi è uscito qualcosa di veramente 

brutto.  

 

Con il bus siamo tornati all’hotel Sommascona dove abbiamo mangiato gli 

gnocchi con l’insalata e il gelato. Dopo mangiato siamo scesi nel salone per 

le premiazioni delle olimpiadi. Per la categorie signore ha vinto l’Elisa C. di IV 

B, seconde la Daiana e la Michelle di IV A e terze l’Aurora e la Emma di IV A. 

 

 
 

Per la categorie signori ha vinto il Kyle di IV B, secondo Ryan di IV B e terzo 

Cristian di IV A.  

 



 
 

Dopo le premiazioni delle olimpiadi tutti hanno ricevuto una mantellina con 

dei colori per la scuola. Il signor Cipolla ha cantato una canzone dedicata ai 

cuochi e tutti abbiamo applaudito.  

 

 
 

Prima di uscire, Diego ha pensato di fare un regalo a Marco che ci ha 

insegnato tante belle cose durante la settimana. Gli ha dato la traduzione in 

Braille di un piccolo libretto e Marco è stato molto contento.  

 

 
 



Ci siamo preparati e siamo usciti al parco giochi in attesa del pullman per 

tornare a casa. Alcuni hanno aiutato a caricare le valigie sul furgone e a 

sistemare i tavoli nel salone.  

Abbiamo fatto una fila, abbiamo salutato i maestri di sci e l’Alan e siamo saliti 

sul pullman. Ora stiamo andando a casa e siamo felici e stanchi e niente.  

Sul pullman il Danilo ci ha spiegato che quest’anno non abbiamo potuto 

scrivere le cartoline perché non abbiamo avuto tempo, cioè c’erano troppe 

attività da fare e poco tempo per fare tutto. I maestri hanno preferito che 

Marco ci insegnasse delle belle cose sull’alfabeto Braille e che ci parlasse 

della cecità e così il tempo è passato e alla fine non siamo riusciti a scrivere. 

Fa niente, perché possiamo tenere indirizzi e francobolli per l’anno 

prossimo… peccato che i nonni non riceveranno la cartolina, ma potremo 

raccontargli a voce come è stato bello stare una settimana a scuola montana.   
 

Grazie per averci seguito, saluti a tutti. 
 

Liam, Mounib e Almir 
 

 
 

 



 
 

 
 

           



 
 

 
 

 


